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Anno XX, N. 61 Udine, Mercoledì 17Marzo 1897 Conto corrente con la Posta 
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del CITTADINO ITALIANO viafdella 
Posta 16; Udine. 

Le.associazioni si ricevono esclusivamente, all’ ufficio. dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

La questione di Candia 
Guerra a fondo? 

Un telegramma. da...Berlino al. Corriere 
della Sera:reca : 

Rilevo dall’ambasciata turca che delle 
bande bulgare ‘hanno passato ‘ stamane il 
confine e sono entrate in territorio turco. 

— Un telegramma. da Atene reca: 
Lo spirito bellicoso è diventato indescri- 

vibile. Negli ultimi tre giorni arrivarono al 
Pireo, da ogni parte, del mondo, 3000 vo- 
lontari greci e stranieri. Ogni ‘ora partono 
truppe per.la Tessaglia. Tre navi sono. par- 
tite pel golfo di Arta, ove apriranno le o- 
stilità non appena ‘si dichiare1à:la guerra. 

Gli armamenti della Grecia 
Si ba ha da-Atene : Continua l’affluenza 

di riservisti. 80,000 uomini sono già'in pieno 
assetto di guerra. Volontari italiani, fran- 
cesi, inglesi e danesi si presentano in massa 
per formare una legione straniera. La po- 
polazione è eccitatissima, 

Il ministro della. marina ha detto: «Se 
le potenze, col pretesto di scongiurare nuove 
carneficine provocano una nuova, trasmi= 
grazione di popoli; coll’aggiomeramento delle 
orde asiatiche presso le. frontiere elleniche, 
per opprimere i cristiani, l’ esercito della 
Grecia insegnerà. come si combatta contro 
bestie fatte a somiglianza di uomini ». 

Tutta .la stampa. ellenica contesta alle 
potenze ‘il diritto” di‘applicare misure coer- 
citive.' 8° SMI Da 

— Si ha da ‘Parigi: Un corrispondente 
del Journal ha ‘ispezionato ‘tutta la’ linea 
della frontiera greco-turca, L’ organizzazione 
greca sarebbe ammirabile, In Turchia regna 
generale demoralizzazione, Soltanto la neve, 
dice il Journal, impedisce che si comincino 
le ostilità. 

Per l’esereitò turco 
Il Times ha dal Cairo: In questivcircoli 

turchi si è attivata una : colletta a favore 
dell’ esercito: turco. Finora 80 ‘0 state-rac- 
colte ‘14,000"lire: sterline, 

Le minaccie del Sultano ‘ 

ll corrispondente da Costantinopoli. del 
Nowoje Wremie scrive : Abtab] 

Ebbi un lungo colloquio con un ministro 
turco sulla situazione. Egli mi osservò che 
il sultano sì fida poco delle potenze e che 
qualora. venisse sul tippeto la complessa 
questione orientale;da cui il sultano avrebbe 
da temere della integrità del suo: ‘impero, 
questo farebbe ogni sforzo; poco: curandosi 
aei mezzi, per opporvisi. La vitalità del 
nostro esercito è di gran lunga superiore 
di quantò appaia. Non siamo ancora tanto 
decaduti come ci crede l'Europa. La. desi». 
derata liquidazione della Turchia: invocata 
dalla stampa\e+da‘una parte dell’opinione 
pubblica ‘europea, ‘non'è cosa' sì facile, 

Non si d'strugge uno stato senza ché. 

29 Appendice del CITTADINO ITALIANO 

I sogni di Marta. 
di M.MARYAN 

traduzione dal francese di C. G. PALAGI=SCAGLIARINI 

(proprietà “riservata) 

. La signora Desbarres rimase uni momento 
immobile perla meraviglia. Mai sino a quel 
dì, Marta non aveva fatto parola della sua 
interna ambascia. i 
— Come l esclamò. essa infine prendendo 

nelle sue le mani della. giovinetta, come! 
non.ti mariteresti che. per risparmiarci la 
lieve spesa che ci cagioni? Intendi di dir 
Questo ? E. possibile che tu.patisca di ciò che 
rende noi così contenti? Non ci ricompensi 
tu ad usura colla felicità che ci cagioni, 
coll’affetto, coi servigi d’ogni specie, di ciò 
che facciamo per.te? Non va bene, Marta; 
Ri. Sai tu. che simile alterigia si accosta 
SSal all’orgoglio ? suaf 

ag: iRÈ pi no, rispose Marta con COMMOZIONE; 
fici sà Oste ricchi, riceverei i vostri bene- 

2 REOREO pensare ad. altro; patisco perchè 
sa e perchè vedo tutti i vostri sforzi 

Per. mantenermi. Le ho tutte indovinate, 
sapete: © il caffè dello zio, al quale egli ha 
rinunciato sino | A ‘TR ae 2.00 sino dal dì che arrivai; quel so- 
prabito che ha fatto tingere per la seconda 
volta ; © perchè avete speso ‘il denaro a 
comprarmi un abito, sonò tutti indizii sicuri. 
dell’aggravio che vi reco, E voi,.. Mi cre- 

questo energicamente vi. .si opponga e la 
Turchia pria. di dare ad altri Costantinopoli 
e le sue provincie eurupee, opporrebbe alla 
forza dell’ occidente l’intero mondo mussul- 
mano. La questione della nostra fine in 
Europa avrebbe una tremenda ripercussiene 
in Asia, specie nelle indie, in Africa, ovun- 
que ove vi sono seguaci di Maometto. Spin- 
gendo l’.Europa.le..cose.a questo punto la 
guerra che dilanierebbe l’ Europa e 1° Asia, 
sasebbe non solo orribile, mai sinora avuta 
ma lunga, prima di ridurre: il turco-acto« 
tale impotenza. La principal cosa*vche il 
sultano ordinerebbe qui ‘a Costantinopoli 
sarebbe, senza tener conto del generale 
massacro dei cristiani, ai quali le potenze 
poco potrebbero giovare, la. distruzione. delle 
ambasciate e la cattura degli ambasciatori, 
i quali verrebbero tenuti: in ostaggio. Ben- 
chè i Dardanelli possano! resistere. a lungo 
ad una, flotta che; vorrebbe . storzarli, essi, 
è. naturale;;\cederebbero alla forza superiore, 
ma quando:lesnavi ‘europee :giungerebbero 
dinavzi Costantinopoli, ‘questa ‘sarebbe: in 
fiamme e mezzo distrutta. In' quanto alla 
Grecia, se qualche potenza in caso di guerra 
non prende lè sue parti a ‘mano armata, la 
[Turchia basterebbe da sola, in un. mese, a 
debellarla. 

Catastrofe della «Séssoivehky» 
La Canea 16. — Nel pomerigio di ‘ieri 

una formidabile. esplosione ‘è avvenuta. a 
bordo della corazzata russa Sessoivehky. Vi 
sarebbero 17 morti, tra cui due ufficiali, e 

.venti feriti, deî quali* parecchi mortalmente, 
Ta esplosione è dovuta ‘alla rottura d'una 
culatta di cannone durante le esercitazioni 
di'tiro ‘fuori della’ Baia di Suda, mentre 
8’ introduceva un proiettile nel cannone della 
torre. Jia corazzata: ritornò a Suda... ©’ 

La Canea 16 — La esplosione a bordo 
della Sessowehky fece saltare il tetto della 
torre, I morti sarebbero 15, fra cui 9 uffi- 
ciali. Le navi estere inviarono dei soccorsi 
alla: Sessotvehky.î 
\Suda 16 — I danni prodotti allà corazi 

di un grosso cannone, entro. la, torre sono 
gravi. 

Tutto le‘navi della flotta internazionale 
parteciparono ‘al lutto della’ Sessorvehky. 

La Canea:16.— Secondo .le ultime..in- 
formazioni le vittime -della catastrofe della 
corazzata russa Sessoivehky sarebbero: un 
ufficiale è tredici marinai murti;‘un ufficiale 
e sedici marinai feriti, | 

Si hana0 da Candia questi altri partico» 
ari: 

L’ esplosione: ‘avvenne alle 2,30 pom. fra, 
Suda'e' Retimo, durante le esercitazioni «di 
tiro. — La corazzata rientrava nella baia 
di Suda, ed aveva da tirare l’ultimo colpo 
di (cannone. Nella. torrètta stavano-due can- 
nobi ‘paralleli, formanti un:peso ‘(di !6-mila 
chilogrammi. L'esplosione avvente per un 
errore. di carica, 

CRITERIO RE OT RZ IENE SEI 

dete dunque cieca, zia Fanny ? credete dun- 
que che, io non veda come v' ingegnate a far 
durare i vostri vestiti e come il vostro po- 
vero mantello consumato vi abbia mal difeso 
dal freddo. di quest’ inverno? 

— Ma che ti pensi! esclamò la signora 
Desbarres sempre più meravigliata, come mai 
persuaderti,;.servivemmo sempre nella sme- 
diocrità senza per questo esser. infelici e 
che ‘una creatura come te, che mangia così 
poco e che non consuma un paio di scarpe 
all’anno, non altera il bilancio della ‘nostra 
casa ? Non ripetermi mai ‘più ciò) ‘capisci? 

e che, quando vi è la zuppa per sei, come 
dice il proverbio (poichè noi siamo. sei. col 
piccolo Paolo, che Dio lo, benedica), basta 
anche ‘per ‘sette. Oh! Marta! per fare:simili 
riflessioni, è certo che non abbiamo saputo 
provarti che la nostra casa è la tua! 
— Ho capito sino dal primo giorno, disse 

Marta con tenerezza, che voi avete ùn cuore 
eccellente. e ‘che non potrò mai amarvi ab- 
bastanza ! 

— Benissimo! Ebbene mei lo devi. mo- 

argomenti. Credimi mia‘ cara; aggiunse essa 
con affetto, credimi, se ùn giorno penserai 

adempiere : il primo è d’ascoltare la ragione 
e di non esaminare con gli occhi della fan- 
vasia le condizioni del partito che ti si presen- 

se non ti senti di poter stimare ed ‘amare 
«tuo marito, Io non ti parlo qui di un amore 

Il coperchio della ‘torretta saltò, spezzan- 
dosi. Una metà cadde in mare, l’altra metà 
passò sopra uti albero e ricadde! sul ponte; 
uccidendo quattordici uomini. Un ufficiale 

. Fimaseufciso' ‘accanto’ al ‘cannone. Sedici 
“mari iai rimasero feriti. Cinque. divessi sono 
imorimondi. I corpi degli uccisi furono ‘ ri- 
dotti in'brandelli. 

Accorsero prime a dar soccorso. le navi 
italiane, Medici di tutte lenazioni curano 
i feriti. Domani si faranno a Suda ci fune- 
rali. Il ‘disastro ‘causò grande costernazione. 

A proposito-delle elezioni politiche. in Italia 
È un diluvio di ciarle. 
La Stefani, agenzia. liberale, mette in 

pubblico lunghe colonne di dispacci, conte- 
‘nenti il sunto di dichiarazioni e discorsi del 
Ministro Prinetti, degli onorevoli Di San 
Giuliano, Della, Rocca, Palumbo, Pullà ecc.; 
ma tutti questi, discorsi e queste dichiara- 
zioni non giovano a. coprire la verità vera, 
cioè che per tutta l’Italia la gente si man- 

tiene affatto indifferente ’a riguardo delle 
proprie elezioni generali politiche. 

zata Sessoiwehky dallo scoppio. della carica | 

E ricordati che tra parenti tutto è comune, 

strare col ‘non discorrere mai più di simili. 

a maritarti ricordati che hai due doveri da! 

ta; il secondo è di non risolvertiad':andarsposa 

Armeggiano, è vero, i candidati, i politi- 
canti, i.grandi elettori, che fanno degli af- 
fari; ma tutti questi. cointeressati costitui- 
scono un ‘batuifolo. piccolissimo mel mare 
magoo del pubblico, che o non pensa affatto 
alle elezioni 0 ne parla colla massima sfi- 
ducia, convinto com’ è che, si chiamino ru- 
diniani o no. gli eletti, le cose pubbliche 
d’Italia. continueranno a. volgere alla peggio, 

Di notevole in tutto lo scarsissimo'movi- 
mento elettorale c’ è forsa solo questo, che 

comunella insieme, ma. si pigliano pei ca- 
pelli e si combattono # vicenda, con  sod- 
disfazione del Ministero e degli altri partiti 
liberali. i 

- se 
Quant’ è bello e piacevole per noi catto- 

politico! Quant'è bella e significativa la 
nostra. astensione in omaggio al divieto ‘che 
it Papa continua‘a farci di partecipare alle 
urne politiche 1 

Che i politicanti liberali di tutte le tinte 
si accapiglino tra loro: tanto e. tanto nessun 
di loto ha un programma, che valga dav- 
vero è riavviare a bene le cosa pubbliche 
del nostro paese. Essi sono tutti sopra un 
terreno falso, perchè negano la ‘verità fon- 
damentale che, cioè, per dare ordine, pace 
e.prosperità al nostro paese, è necessario 
che lo Stato, si riconcigli e’ pacifichi col 
Sommo Pontefice, e ponga a base della sua 
azione politica e legislatrice îl Cristianesimo 
vero e completo, quello cioè che la Chiesa 
Cattolica insegna ed attua nel monde. Fuori 
di qui non vi è salute per la patria nostra. 

s'e i 

Per. ciò l'estensione dei cattolici italiani 
dalle. elezioni politiche, mentre è un atto 
di doverosa, ubbidienza ‘al Papa, e quindi 

PRICES RIONI IAN ZANSTA CASINI 

repubblicani e socialisti, stavolta, non fanno: 

lici essere fuori del- bailamme elettorale. 

| un atto meritorio. nel cospetto ‘di Dio, è 
ancora un.atto di vero e nobile patriottismo, 
perchè al Re, al Governo, a tutti'/qual' è la 
vera via per rialzare il nostro ‘paese dalla 
confusione, dalla corruzione e dalla miseria 
in°cui lo ha piombato la politica così detta 
liberale, che pure‘’avea promesso mari e 
monti al‘ popolo ‘italiano, ingannandolo e 
ciurmandolo ostenamente. 

L' astensione ‘ dei cattolici italiani è un 
atto di vero e proprio patriottismo, perchè 
tende di sua natura a sfatare completamente, 
ad accelerare la caduta della nefasta poli- 
tica, così detta liberale, che immensi danni 
morali e materiali ha Nrecato e ‘teca’ alla 
nostra cara patria. Molti degli stessi se- 
guaci del liberalismo, specie perchè non le- 
gati a cospirazioni di sétte, vanno ricono- 
scendo il fallimento generale della politica 
così detta liberale, poichè ne toccano con 
mano le rovine. Ebbene, conviene che que- 
sto fallimento ‘appaia’ sempre meglio ‘in 
tutta la sua enormità, perchè gli uomini di 
buona: fede, ché ancorà si fanno delle illu- 
sioni, lo veggano in tutta ‘la sua gravità e 

‘gi ‘risolvano #d unirsi anch'essi ai loro fra- 
telli cattolici, a‘‘striogersi attorno al Papa 
per la salvezza vera, pel risorgimento vero 
dell’Italia. ‘Ora, l’ astensione’ dei ‘cattolici 
italiani da'le'urne politiche giova ‘di ‘sua 
natura assai a mostrare l'impotenza della 
politica così detta liberale”a fare il bene e 
la sua ‘disastrosa! fecondità nel male; giova. 
di sua natura assai a persuadere coloro che 
in’ buona fede. si erano lasciati. da essa il- 
ludere; che in essa è lacrovina. d’ Italia e 
che la salute di essa può venire! solamente 
da un'regime veramente cristiano e. però, 
non nimico;: ma reverente; al, Vicario visi- 
bile di Cristo sulla terra. 

Pa” 
Una delle ipocrisie della politica liberale 

bertà, mentre colla minaccia di &ravi con- 
danne impedisce ai Sacerdoti di ricordare 
dal pulpito, nelle Chiese, agli italiani ere- 
denti nel Vicari) visibile di Cristo, il Papa, 
il divieto che.it Papa fà loro di partecipare 
alle elezioni politiche. Bisogna quindi che 
i cattolici veri, le Associazioni Cattoliche 
specialmente, e con esse i Sacerdoti, ope- 
ranti come cittadini, sieno solleciti di ri- 
cordare a tatti, magari tenendo adunanze 
apposite, che il Sommo Pontefice ha proi- 
bito e proibisce a tutti i cattolici italiani 
di lasciarsi portare candidati’ nelle elezioni 
politiché ed anche. di dare il voto per chic- 
‘chessia onde riesca deputato politico. 

n'e 
All’ uopo può servire eziandio pubblicare 

circolari. ed. affiggere manitesti ricordanti 
la proibizione del Papa. Non ce ne trat- 
tenga l’arbitrio di qualche carabiniere o di 
qualche poliziotto, che, sa dispetto della 
legge, osì strappare tali manifesti, perfetta- 
mente legali. Invece denunziamo col mezzo 
della. stampa così fatti arbitrii e così fatte 

porata chiedendola per compagna della. sua 
vita. 

Queste parole furono pronunciate con ac- 
cento grave, tale che produsse un’impressione 
profonda ‘su Marta la quale le scolpì per sem- 
pre nella sua memoria. Strinse in silenzio la 
mano della zia, e si provò d’intavolare un 

assediavano la Bua mente. 

XII 

La primavera, colla sua benefica e gaia 
influenza si fece strada anche nell'anima 
assopita della giovinetta. 

Gli alberi del giardino si rivestivano di 
verdura, i meli dei loro candidi fiori, la 
campagna ritornava attraente, bella, e le 
lunghe e piacevoli passeggiate ricomincia» 
vano, 

‘ .—— Verrai con noi, non è vero Fanny? 
chiese Al signor Desbarres a sua moglie un 
bel di di maggio; bisogna .che tu prenda 
aria oggi; voglio condurti.te. e Marta. alla 
masseria di Plonguerry; si faranno mungere 
le giovenche: ela. piccina berrà del. latte 
caldo. i ; 

—. Sta bene, rispose la signora Desbarres 
sorridendo, andateci voi due. In quanto a me 

‘ tu lo sai, chevesco appena la domenica; di, 
| più ieri tu mi desti un pastrano d’aggiustare 

per cui. voglio metterci la fodera; ‘nuova. 

di romanzo, figliuola mia, ma di quell’affetto 
vero ché la donna deve'a colui chel’ ha:0-.| 

altro discorso per distrarsi dai pensieri che | 

; — Mio caro Emilio, se # ascoltassi, ogni 
i giorno dovrei fare eccezione alla regola sta- 
; bilita. Prendi teco Marta; che ‘è un po’ pal 
| lida e di’ a Errnel di mandarmi del burro 
| domani e di mettere da parte de’ polli da 
| ingrassare. ; 
| — Te tue commissioni saranno eseguite,» 
} però il mio divertimento non è intiero. Sei 
| troppo riflessiva, mia cara Fanny! Ebbene 
Marta, usciamo. ; 

| La giovinetta si mise con sollecitudine il 
| cappello, non già perchè le piacessero le 
{ passeggiate in campagna, ma perchè in quel 
di vi era un éosì bel sole che invitava ad 
andare all’aria aperta. y 

© Camminarono per buon tratto, indi il si- 
gnor Desbarres trasse dalla tasca un gior- 

nalé. È Y 
— Plonguerry non dista ormai più che 

un paio di chilometri, diss’ egli. Abbiamo 
tutto il tempo di ‘arrivarci anche cammi- 

nando adagio, e, se tu me lo prometti, leg- 

gerei il giornale che devo restituire poi 
stasera al curato. Reda 

Marta aderì volentieri alla proposta dello 

zio. Camminando ella ammirava la fresca è 
tenera verdura degli alberi e delle siepi, e 

i la purezza cristallina dei piccoli corsi d’ac- 
i qua, fiancheggiati da alti pioppi, e coglieva 
mazzi di bianco-spino, di viole mammole, 
così che fu stupita della brevità della strada 

‘ quando udì che erano giunti alla mèta della 
\-loro. passeggiata, ©‘ 1 È 

pros Oh! non c'è fretta! vieni con noi, ti | 

1 prego, 
Ì 

(continua,) 

è .di vantarsi amica e rispettosa della ‘li- 



FTA RAS PARO ore 

| prepotenze jie noi, cattolici, persistiamo più 

che mai nella nostra propaganda per far 

conoscere e rispettare la proibizione del 

Sommo l’ontefice, anch9 perchè, se saremo 

fortemente disciplinati per |’ astensione © 

nell’astensione, saremo altresì preparati e 

forti pel caso che in avvenire il Sommo 

Pontefice giudicasse di togliere una tale 

proibizione e di animare i cattolici italiani 

anche alla gara delle elezioni politiche. 

IL SANTO PADRE LEONE XIII 

e il Seminario Vaticano 

L’ Osservatorio Romano ha pubblicata la 

| Lettera-Apostolica.in data 15 gennaio 1897 

colla quale il Santo Padre Leone XIHI ha 

distinto, del titold di Pontificio il Seninarto 

Vaticano ampliandone. le attribuzioni e le 

rendite, Diamo un largo sunto della Lettera 

Apostolica, 
Tl Santo «Padre, rammentando come fin 

dai primordii del Suo Pontificato Egli pren- 

desse eura:dei Seminarii, e molto più, di 

quello ‘Vaticano, esistente presso la Basi- 

lica di S. Pietro, e quasi sotto i Suoi occhi, 
narra la storia del Seminario stesso istituito 

da Urbano. VIII, con Lettere. Apostoliche 

del 25 ottobre 1636. Aggiunge poi come il 

detto Seminario venisse dal. suddetto Pon- 

tefice dotato di rendite elargite, tanto da 

Esso. direttamente, ARENA per, parte. del 
Capitolo. Vaticano, e. posto, sotto. l’imme- 
diata giurisdizione del. Cardinale Arciprete 
del Capitolo stesso, e in pari tempo ornato 

di privilegii, indulti e beneficii. Accennato 
quindi alle leggi appositamente emanate da 

Alessandro VII ed Innocenzo :Xl per rego- 

lare il Seminario, enumera le elargizioni di 

Sommi:; Pontefici ;e Cardinali, tra. cui Bene- 

detto XIII, che gli assegnò. l’attuale resi 
denza, il Cardinale. Arciprete Duca di York, 

che fece. al Seminario varie donazioni con- 

‘fermate. e sancite da, Clomente XIII, Gre- 

gorio XVI che assegnò nuova rendita sulla 

| Pia Opera Carcarasi, Pio IX che. concesse 

‘ al Seminario per abitazione estiva, una 

parte.del. palazzo della Rev. Fabbrica. di 
S. Pietro presso l’Aracoeli. 

Enumera: poi quanto Egli, Leone XIII; 

abbia fatto ‘pel Seminario Vaticano, sia per 

aumentate il numero degli alunni, sia per 

meglio regolarne gli studii e disporne i lo- 
‘calì, ingrandendoli. ed ‘aggiungendone dei 

| nuovi, tanto per l'abitazione che per. le 
scuole; contedendo e portando l'Acqua Pao- 

lina dei Giardini Vaticani; congiungendo 

al Seminario con apposito ambulacro la 
chiesa di.S. Marta e provvedendo alla vil- 

leggiatura degli alunni, Che più scelse adatti 
professori, rimunerandoli col nominarli Be- 

neficiati Vaticani; aggiunse î gabinetti di 

fisica è storia naturale. Concesse inoltre che 

i Vescovi di aleune delle più prossime Dio- 

‘cesi, prive, di Seminazii e di scuole, possano 

mandare dei Chierici al Seminario Vaticano, 
e tra queste la, Diocesi. suburbicaria di 
Porto e. S. Rufina e da Carpineto, asse- 
gnaudo dei posti gratuiti su proventi della 

Borromeo Arciprete, le cui rendite furono 

anche in parte destinate alle nuove costru- 
zioni del. Seminario. 

Migliorate, pertanto, in tuite le condi- 

zioni del Seminario. Vaticano, il. Santo 

Padre, confermando la canonica erezione 
di Urbano VIII, dopo aver Egli già cano- 
nicamente eretto le Scuole di Teologia, 
del Liceo e del Ginnasio, ora in forza della 
presente Lettera, con la Sua Suprema Au- 
torità Apostolica convalida la detta erezione, 
derorando «il Seminario del: nome e del 
titolo di Pontificio, e concedendo, insieme 
a tutti i. diritti e privilegi degli altri 
Istituti consimili, la facoltà ‘di’ conferire 
Lauree e. Gradi Accademici nelle Sacre 
discipline. 

Dona ‘inoltre al. Seminario, Vaticano il 
possesso diretto della Sede presso S. Marta, 
già spettante alla Rev. Fabbrica, con tutti 
gli annessi, compresa l’ Acqua. Paola, nonchè 
la chiesa di S. Marta, di cui Pio IX con- 
cesse già l’uso; come pure la villeggiatura 
in Sabina ora da Lui appositamente acqui- 
stata.ed agcresciuta con l'unita chiesa di 

| S. Egidio. Conferma inultre-e. dona tutti i 
.varii redditi all'uopo stabiliti, sia pel man- 
tenimento gratuito di un dato ‘numero di 

insegnanti. i 
Stabilisce. in fine in appositi articoli; (1) 

che il Cardinale Arciprete della basilica 
Vaticana sia il Capo del Seminario, con gli 
stessi diritti e privilegi di un Vescovo; (2) 
che il Canonico Prefetto sia scelto dal 
Papa; (3) che quattro Canonici, eletti pure 
dal Papa, curino l’ amministrazione del 
Seminario; (4) che il Cardiale, d'intesa 
col Canonica Prefetto, proponga al Papa un 
numero di Sacerdoti, perchè fra essi scelga 

il Rettore; (5) che il Cardinale nomini un 
| wice-rettore ed un economo e gli assistenti; 

Cardinale infine faccia le Ordinazioni dei 
Chierici Seminaristi tanto in Roma che in 
villeggiatura; (8) abbia il diritto di conce- 
dere le Lauree e i Gradi; (9) presenti al 
Papa i nomi dei Professori per la scelta ; e 
(10, che finalmente, gli alunni del Semi- 
nario facciano il servizio di culto tanto 
nella Basilica Vaticana, che nella chiesa di 
5. Marta, È 

. 

Rev. Fabbrica e sul legato del fu Cardinale. 

alunni di Carpineto, sia per l’ onorario agli” 

(6) come pure il Confessore; (7) che il 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Portogruaro 

16 marzo 1897. 

Beati voi che, lasciate le gramaglie, state 
apparecchiandovi con santa letizia a ricecere 

il nuovo Arcivescovo che v'ha donato lddio 
a mezzo del suo vicario il grande Leone 
XIII. La vostra gioia torna a noi pianto 
perchè perdiamo, dopo soli tre anni da che 
ci era dato di goderlo, un padre, un mae- 

stro, un amico che era tutto per noi sì nella 

gioia come nel lutto; che ad ogni nostro 
bisogno spirituale sapeva provvedere, che al 

povero era conforto, ai traviato guida af- 

fettuosa, ai figli. consci del dovere e premu- 

rosi d’adempierl» sprone a perseverare e 

sostegno sicuro contro ogni. urto che loro 

veniva dai pochi tristi. Felici voi, beata l’ar- 

cidiocesi dei santi. Ermacora e lortunato.la 
quale sta per ricevere Mons. Pietro Zam- 
burlini emulo di un Francesco di Sales per 

dolcezza © fortezza, di un Tommaso d'A- 

quino per amore alle scienze divine, di un 

Prancosco d'Assisi per lo zelo di; prestarsi 

atutti i bisogni di tutti e (tutti soccorrere 

ssmpre dimenticando sè stes30. 
Sua Eccellenza il Padre che noi perdiamo, 

il padre dolcissimo che voi possederete sì è 

ia accommiatato da noi con .sua. lettera 

del 10 corr. In essn si manifesta tutto il 

cuor suo, a tutti egli parla col linguaggio 

del più santo e vivo amore, nessuno dimen- 

tica, ed a chi più abbisogna di conforto, al 

laicato per le sue cure indefesse unito nella 

quanto santa altrettanto anche qui combat- 
tuta lega dei comitati parrocchiali, sentito 

come scrive : 
«E a voi o egregi, che combattete per la 

< più santa delle cause, che elogi e incoraggia- 

«menti non fanno mestieri. Nella mestizia 

«che provo lasciandovi, mi consolo ammi- 

«rando l'azione cattolica così fiorente in 

«mezzo 4 voi. Pur troppo questa azione è 

« pertinacomente combattuta da chiunque 

«non la. intende a dovere, ma voi accorsi 

«in questa lotta con islancio generoso, YoI 

«non temete. Vi conforta la voce del Papa, 

‘« vi sostengono gli incoraggiamenti dei Ve- 

«scovi, vi accende la parola efficace di quelli 

«che vi sono freposti. II mondo vi odia, 

«ma confidate: voi servite alla causa di 

«quel Gesù che ha vinto il mondo ; e, sta- 

«tane sicuri, lo potenze dell’inferno non 

«trionfano giammai delle opere di Dio. » 

Nello staccarci da un tanto Padre come 

è dolce imprimerci nel cuore questo suo sa- 

luto che ci assicura di aver soddisfatto al 

cuore di lui prestandoci secondo le sue brame . 

nellazione cattolica quale.è ordinata nol- 

l'Opera dei nostri Congressi! 
Pai 

L’amato Pastore che cessa di essere no- 

stro, perchè siete voi i fortunati a cui venne 

assegnato 

strerà, come sapete, 

Mons. Dott. Francesco Isola eletto dal Papa 
a nostro nuovo. Pastore, entrerà in possesso, 

della Sua Sede. Con tanta libertà che nel 
liber nostro regno si dice di concedere alla 

Chiesa, non possiamo aver i nostri Padri e 

Pastori quando il Vicario di Cristo li no- 
mina e ce li manda; ma bisogna attendere 
che piaccia al Governo di concederceli e 
bisogna. anche che, prima di averli, la Mensa 
Episcopale provveda a saziare il mai gonfio 

ventre del così detto Economato dei benefici 

vacanti) Per impinguare questo, o meglio, 
per incassar denari da scialaquare poi pre- 

miando magari i più acerrimi nemici della 

Chiesa, si lasciano nella «nostra regione va- 
canti non meno di inesi otto i benefîicii, sieno 

episcopali 0 parrocchiali. E ciò non per 

legge, perchè non v'ha leggo che così pre- 

scriva, ma per arbitrio del Governo che sa 

andar sempre sopra le leggi coi suoi decreti 

quando gli valgono. ; 

Soffriamo dunque; ma non si dica al- 

meno che si rispetta dai Governi d'Italia, 
1 quali così spesso si mutano, nè la giustizia, 

nè la fede, nè la libertà della Chiesa. 

Soffriamo con pazienza, ma non si pre- 
tenda che inneggiamo ai nostri tiranni, 

Faccia Iddio che |’ ottimo Presule che ci 
venne assegnato e che con brama, filiale 

attendiamo non ritardi a venire fra noì a 

consolarci, a compensarci per quello che ora 

perdiamo. Intanto l’ill. e r.mo Mons, dott. 
nob. Tinti, canonico decano del nostro Capi- 

tolo è stato assegnato dal cessante nostro 

Pastore quale suo Delegato: La scelta non 
migliore e a tutti i buoni è 

e della bontà | 
poteva essere € 

novella prova della sapienza 

dell’ora vostro Arcivescovo. 

. Monsignor Tinti è fra noi l’anima del- 

l’azione cattolica, egli sa ben tenerci uniti 

e muoverci alle opere più profittevoli sì 

che nello spirito di lui troviamo lo spirito 

del l’adre che da noi si allontana. 
Pe 

Nel nostro luomo predica in questa 
uatesima il R. P. Ippolito cappuccino da 
enezia. Eloquente, erudito, di gran cuore 

attira colla sua dottrinà col suo zelo una 

moltitudine ad udirlo che non si può aspet- 

tare maggiore. Il Signore benedica e faccia 

fruttare largamente il duon seme che col- 
l’evangelica sua parola il. degno figlio del 
poverello d'Assisi va tra noi spargendo, 

i #* 

dal grande Pontefice, ci ammini-. 
spiritualmeute fino a | 

che l’eccellentissimo vostro . concittadino” 

e a 

IL CITTADINO ITALIANO. DI MERCOLEDI 17 MARZO 1897 _ 

Come da ‘voi così nella nostra diocesi 

ferve il lavoro per la santificazione. delle 

feste del Signore, Alle nostre associazioni 

cattoliche, tenne una conferenza sul Riposo, 

Festivo il presidente del Sub-Uomitato Dio- 

cesano di San Vito al Tagliamento. Quanto 

fu ottimo quel suo discorso; quanto edifi- 

cante la parola di quel fervent> laico che, 

come i discepoli, al tempo degli Apostoli, 

aiuta i ministri di Dio nel far riviva la Fedel 

ata 
Delle scenette che si:godono per le pros-. 

sime elezioni politiche non vi faccio parola. 

Vi dirò solo, seuza tema di poter essere 

smentito, che nessun cattolico schietto e 

sincero si presenterà alle urne, neppure per 

deporre scheda biarica od in modo qualun- 

que invalida. suite 

No, chi ama ed obbedisce al Vicario di 

Cristo non si, presenta alle urne neppure 

per ischerzo; poichè sa che darebbe scan- 

dalo ai fedeli.e farebbe gioire i nemici del 

Papa. G. 

LT AILILA. 
E'irenzo — Una signora uccisa dal ca- 

vallo d'un ufficiale. — ‘Domenica. ebbe Inogo 
alle Cascine la rivista delle. truppe del presidio. 
Un pubblico ‘enorme ‘assisteva; ced intervennero 

anche la principessa Elena. in compagnia del 
conte ‘e ‘della contessa Guicciardini, 
‘AI ritorno dalle Cascine, la sigaora  Penelons 
Miugarelli, investita e gettata a terra dal cavallo 

del tenente d’ artiglieria Solaro, riportava la frat- 

‘tura del cranio, in sezuito alla quale'spirava non 

appena condotta all’ O3padile: aveva 50 anni, ed 
alla disgrazia era presento una sua figlia vantenne, 

che. fu per ‘impazzire: dal dolove, (i 

Noto — Insegnamento religios). = In 
grazia del risveglio. cattolico che si verifica in 
Sicilia, molti Comuni, spinti. dall’ azione dei Co- 
mitati e:Circoli cattolici, hanno ripristinato |’ in- 
eegnameato religiosv nelle scuole, 

Per upera. dei cattolici, per lo zel» ardentissimo 
di questo Rev.mo Vescovo, fu votato ad unanimi: 
tà di voti la seguente proposta dai Consiglieri di 
questa importante città: 

Il Consiglio, accogliendo favorevolmente l’i- 
stanza dei padri di famiglia, e. ritenendo ch’ è 

solo facoltà del Consiglio scolastico provinciale di 
nominare gli insegnanti, 81 rimette alla Giunta 
perchè proponga tre persone idonee, e possibile 
menta ecclesiastiche, per prestare gratuitamente 
tale servigio. 

Palermo — Un audacissima. aggressio- 
ne. — Quattro sconosciuti incappucciati aggredi» 
rono in Grotta (Girgenti) Gillia Giovanni, d'anni 
38; impiegato alle mniere di Stretto, esplodendo - 
gli contro quattro tucilate, ch3 lo fsrirono non 
gravamente. 

Egli però si difese, scaricando ‘cinque colpi 
della sua rivoltella, contro gli aggressori, 

Il movente del reato ritiensi la vendetta, 
{l ferito non sa dare spiegazioni del fatto; egli 

guarirà in dieci giorni. ì 

Piaceaza — Nuovi gravi ammanchi alla 

Banca Popolare. — Dopo essersi scoperte in due 

‘volte sottrazioni commssse da tra impiegati infe- 
deli per circa 400 mila lire e quando si credevano 

‘cessato le malversazioni, venerdì scorso inveca 
seguì la fuga di un quarto impiegato e si sci- 
perse un nuovo ammanco di oltre 100 mila lira, 

Domenica vi fa un’ assemblea generala dei soci 
che riuscì molto tempestosa, nella quale si sollevò 
la discussione delle responsabilità civili degli am- 
ministratori e del direttore. 

‘Il marchese Volpe-Laadi osservò essare difficile 
accertare e determinare. responsabilità civili che 
diano luogo ad un’ azione civile per risarcimento 
di fronts-ad una vera organizzazione di un certo 
‘numero di impiegati ladri che avrebbero dovuto 
controllare a vicenda il relativo operato. 

Soggiunse, fra le approvazioni pressochè gene- 
rali, che una grande responsabilità morale vi è 
e risalein coloro i quali vollero o conseatirono - che 
una banda di malfattor: si aa0!dass: nella Banca. 

Lorino — Passeggiata di beneficenza pro 
Candia. — Il Comitato filellenico, 1n una s:duta 
straordinaria presieduta dal. prof. Cagnetti De 
Martiis, ha stabilito, su relazione. del prof. ing. 
Bori, l'ordine ed il percorso delle vetture, ha fis- 
sato l'itinerario, dividendo la città in zone e 
sezioni, assegnando a ciascuna le persone che do- 
vranno dirigere le squadra e il numero dei col- 
lettori. La consegna del danaro ‘verrà pubblica- 
mente constatata e conseguato al presidente del 
Comitato filellenico, il ‘quale. provvedòrà per il 
prosto e sollecito invio della somma. 

“ ICONE 

ESTHRO 
Africa — Tre in esilio. — La civiltà per 

penetrare ‘nelle’ regioni selvaggio ha duvuto sst9- 
nere delle.grandi lotte, vincere, della resistenza 
tonace, formidabile che. era; aizzata dagli stessi 
sovrani. di.quer popoli barbari, Solo il successo 
delle armi e qualche massacro hanno potuto alla 
fine sottomettere quei ribelli alla luce del pro- 
gresso e.della civiltà. Ma, una volta sottomessi, 
i detronizzat voilero ‘cospitare secretaments: con- 
tro i dominatori, che furono quindi costretti. a 
esiliarli, Ma dove mandarli? Ciò. creerebbe un 
curioso imbarazzo per ino Stato che avesse una 
sola colonia, ma non per la. Francia, il cu. Go- 
vernatore del Madagascar, ha. povut» in questi 
giorni, senza alcuna difficoltà, esiliare la regina 
Ranavalo nell’ isola della Réunion. Ma quanti al- 
tri Sovrani hanno già preceduto la sfortunata 
Ranavalo nella triste sorte preparatale dal geas- 
rale Galieni ? 

Alla Martinica, Behanzin trascina una esistenza 
‘melanconica e sogna sempre de sue amazzoni. 

In Algeria, N'Ham-Ghi, già re. dell’Annam, 
inganna il tempo, dedicandosi alla. p.ttura im- 
pressionista. Ni 

E Dinah-Salifou, l'infelico ro dei ‘Nala, che 
vive miserabilmente a S. Luigi, nel Senegal, è 
‘non cessa mai d’implorare che gli si ‘aumeuti la 
pensione ? È 

Egli deve essersi formato un'idea. bon strana 
ldela civiltà europea e delle suo contraddiziuni, 

Nel 1889, fedele alleato. della Francia, venne a 
Parigi, e agsistetto alla festa di quella Esposizione 
e fa presentato assieme alla regina allo Scià di 
Persia, cho gli ha regalato una spada d’ onore. 

La fortuna è stata poi ben crudele con/Dinah- 
Salifon, chè al suo ritorno ‘in’ patria, ha trovato 
ribelle il suo popolo. Egli ha dovuto servirsi su- 
bito della spada datogli a Parigi per mozzare 
qualche testa, ma ciò non è bastato; i Francesi 
hanno dovato intervenire per domare la' rivolta, 
e relegase Dinah-Salifou a S. Luigi. 

Sarebbe abbastanza curioso il poter riunire a 
pranzo tutti questi detronizzati per conoscere le 
amare riflessioni che hanno potuto fare sui bene- 
ficì delle moderne civiltà; medirebbero di. belline, 
di certo! 

Austria-tIngheria —I/dott. Lueger 
Borgomastro. — Notizie da Vienna recano che, 
in ssguito al trionfo completo ‘dei cristiani so- 
ciali a Vienna, il dottor Lueger ha ricordato al 
coote Badeni la promossa fattagli di non opporsi 
più alla sua assunzione alla prima carica citta- 
dina della capitale, Aggiungesi che il capo del 
gabinetto austriaco manterrà la sua promessa, 
tanto più che i risultati finora conosciuti delle 
elezioni generali politiche indicando che il partito 
poni terrà una posizione fortissima: al Aeick- 
srath, iS 

Il corrispondente viennese del. Z'emps calcola 
che‘i clericali occuperanno un centinaio di ‘seggi 
nella nuova legislataza. Questa forza sarà aamen- 
tata da potenti alleanze. Di ciò sarà tempo di 
ami meglio dopo il 24 corrente, ad elezioni 
nito. 

Francia — L'arresto di un'altra supposta 
spia a Parigi — Fu arrestato un ingegnere te- 
desco, che nel 18)8 era già stato ‘espulso perchè 
sospetto di spionaggio. 

Questo ingeguere si chiama Brigaon, 
Egl, stando a. quanto si dice, si sarebbe ser- 

vito di due donne ‘galanti per far frequentare 
importanti personaggi politici e. militari. 
; Si ann tte.a questo arresto una graude impor- 
anza. 
Inghilterra — Il popolo ingles: per la 

Grecia. — A Londra una unova dimostrazione a 
favore della Grecia ebbe luogo a Trafalgat square. 
Vennero rizzati sei palchi per gli oratori. 

Erano presenti numerosissimo Società Operaio 
con bandiere, 

Si votò una mozione 'affermante che la politica 
del governo inglese è contro la volontà. popolare. 

Dalla Provincia 
S. Daniele 

15 marzo 1897. 

sono solamente i cattolici, i quali obbedienti 
alla (voce del Sommo Pontefice, non concor- 
rono nè devono concorrere, col loro voto a 
crear deputati; ma. sono anche i progres- 
sisti che quest’anno si tengono lontani dalla 
gazzarra elettorale. (Per. tal. modo chi sa- 

gli anticattolici è 1 codini. — Buh... i co- 
dint! quella razza di gente, — indegna del 
nome di 070 — che vota. perchè» votano 
gli altri — perchè ha votato gli anni ante- 
cedenti:— perchè loro fu detto. che bisogna 
votare! — Oh le insipide creature che sono 
i codini! — 

Quindi non si. deve andar a votare per 
non apparir contrari alla volontà del Papa 
— non si deve andar a votare per ‘esser 
detti codini. 

Atrèo” 
Codroipo Bh 

16 marzo 1897, 
Che i liberali di Codroipo si divertiao un 

perù e.mezzo: nell’ ascoltare venerabondi e 
commossi le fatidiche note dell'inno  gari- 
baldino. è tal.fatto che noi poniamo a priori 
Suori di discussione, anche senza il giuri» 

ribaldino:ssduto sulla sua seggiola, dinnanzi 
alla banda, sia capace di sussultare (vedi 
Patria del Friuli na. 64 addì 16. marzo 
1897) con rischio e pericolo di fracassarsi 
le venerande costole, anche questo è altro 
fatto “dinnanzi al quale non c'è verbo-da 
dire ‘in ‘contrario, ma che ci si veaga a rac- 
contare che il sullodato fatidico. inn0,.. 
ticantato cento volte, bene o male, da doz- 
zine di organetti scordati, su pei trivii e 
pei quadruvii abbia ancora tanta virtù da 
eccitare l'entusiasmo di un pubblico fe- 
stante, eh! via, pel dee 1... dello stesso 
inno, non proviamoci a psasarlo neppure. 
Certi entusiasmi hanno fatto il loro tempo, 
e sono precipitati nella bara illagrimata, 
da un pezzo l È 

Che poi si tiri in ‘ballo it giovane prete 
battagliero (v. numero citato della Patria) 
che al susurro delle prime note ‘chiude’la 
finestra e scappa scandolezzato nè più nè 
meno di comé fanno i commendatori dopo 
che han vuotata la cassa, è tal minchione- 
ria che sorpassa tutti i limiti del cretinismo 

pubblico c’era durante il suono della banda 
e quindi durante l'inno; l'eterno pubblico 
sfaccendato che ‘corre dietro al chiasso pel 
chiasso, come quelli ‘che fanno l’arte per 

l’arte, e come quelli che scarabocchiano le 
corrispondenze... per le corrispondenze, 

Quelli che applaudirono li conosciamo; 
oibò! Codroipo non è un Parigi; i quattro 
goccioloni quarantotteschi sbraitano sempre 
quando a loro si bagna l’ugola o si pro- 
mette una colazione. Son cose vecchie e note 
lippis et tonsoribus. 

Il:prate battagliero che scappa! ma vial 
non ditelo nemmen per celia. Un prete dbat- 

Non andate alle urne. — Oggimai non. 

ranno i votanti in queste elezioni ?... Saranno. 

dico servatis servandis. Che un vecchio ga-.. 

più bambolesco. Si sà, in piazza, un certo 

tagliero cha scappa perchè una dozzina di. 
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pifferai soffiano fino alla più sgangherata 
stonatura un into, sia pur quello di gari- 
baldi... 

N. B. Il popolo festanfe di Codroipo sarà 
di nuovo venerdì p. v. gratuitamente pa- 
sciuto, a spese dei nostri filantropici liberali, 
con una colazione a base di inno garibal- 
dino e di relativo discorso ‘elettorale. 

Avviso agli interessati. 
— Un giovane non prete. 

S. Giorgio di Nogaro 
i 16 .marzo 1897, 

Chi Domenica p. p. fosse stato a S. Gior= 
gio, avrebbe assistito ad uno spettacolo e 
lettorale, davvero edificante. Baraonda su 
tutta la linea. S interroghi la. Patria. del 
Friuli n 63, ed io credo, che tutti ne re- 
steranno persuasi. Davvero che il voto è 
libero, spontaneo, che parte da persone, che 
hanno la coscienza d’adempiere ad un sacro 
loro dovere! Buon per noi clericali, che non 
abbiamo nè arte, nè. parte, come si dice. 
Obbedendo alla voce del nostro. Capo, ci 
rispiarmiarono vergogne e responsabilità, 
Si dia pace il corrispondente ila S. Giorgio 
al Friuli e lasci*sorridere a noi sulla sua 
dabbenaggine o buaggine, 

I clericali non c'entrano per nulla nelle 
vestre lotte e vi lasciano sbracciare a vo- 
stro bell’agio. Lasciamo a voi. lottanti. pel 
bene della r'atria!!! le corruzioni, i fischi, 
la baraonda, i pandemoni ecc. ecc. Chi più 
di voi scipiti come è cucurbitacei e presun- 
tuosi sempre come è girasoli ? Ma. già, do- 
vevano entrare 1 Ulericaii anche questa volta. 
Coraggio corrispondente del Friuli. Mentite, 
mentite; qualche cosa resterà, xi; 

Pozzuolo 

Misera fine.d’ una pazza. — Verso le ore 
6,30 dell’ 11 corr. certa Carrara Giuditta 
tu Pietro d'anni 49 contadina, affetta da 

; alineazione mentale, gettavasi. nel canale 
Ledra dal quale poco dopo venne estratta 
cadavere. 

8. Giorgio della Richinvelda 

Arresto. per mandato. — Venne arrestato 
Tesan Sante contadino del luogo siccome 
colpito dal mandato di cattura per lesioni 
procurate in persona di Zavagno Leonaroo. 

Uose ur-casa e varieta. 
Diariò Naero 

Giovedì 18 marzo S. Anselmo abate. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Cividale, Sacile Udine. 

Bollettino metecrologic> 17 marzo 1897 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180, sul suolo m. 20 

Ore 8 ant. Term. 8.2. | Statoratmos. vario 
Min, Ap. notte 5,6 |Vento calmo 
Barometro #51, i Press. stazion. 
Jeri Vario. 

Temperatura: Mas. 15.6 — Min. 6, - Media 10.005 
Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 
Sale Leva ore F. Centr. 6.19 | Luna Levao. 16,51 

> Passa ar mer. » 12.15.81 | » Tram. 5,20 
» Î[ramonta » 18.15] » Età 14 

II. 
Vuei contàus un fatt: storich suzzedut 

Cu un deputàt turlan; voress. dì. cui, 
Ma o’ speri tant e tant-di sei crodît; 
Cui che no'l crod-j"al-disarai a lui. 

Dupo tant timp un predi lu à viodiùt 
Chest Deputàt in tal chianal di Zui 
Parcè cà vie no si ten scuindit 
E anghie scontrand un-Predi cà no’) fui. 

Fatti salùàz chest Predi in confilenze 
Come, al dîs, la passate voi colà 
Fra quelle bestie nemiche di Dio ? 

E confessandisi propri in. cuscienze 
Il deputàt:cheste rispueste al dà 
Fo, riverendo;, fo... la bestia anch'io 

Voci del pubblico 

Abbiamo udito a lamentarsi parrecchie 
volte che in pescheria non si vuole calare 
il prezzo del pesce. Se voi dite alle pesci- 
vendole che .i' dazio venne abolito, vi. ri- 

spondono che è vero, ma che fu loro au. 
mentato il postatico. Si manda a gridare 
per la città l’arrivo del pesco ad 80 cent. 

îl Kilo e poi ve lo fanno,.pagare ad una 
lira e più. Fatta la legge, trovato l'inganno, 

son cose vecchie. Noi intanto giriamo que- 
Sti lagni all’ autorità competente, perchè vi 
Provveda e sieno tolti gli abusi. 

Tassa di esercizio e di rivendita 
. Avviso. 

Compilata dalla Giunta Municipale la 
Lista suppletiva 1896 e principale 1897 dei 
contribuenti la Tassa suddetta, come pre- 
scrive l’ art. 15 dello speciale Regolamento, 
Sl avverte il pubblico: 

| @) ehe dette Liste staranno depositate 
nell’ Ufficio Municipale di Ragioneria per 

giorni decorribili dalla data del prserte 
avviso allo seopo che ognuno possa entro 
0 stesso terme esaminarle e produrre alla 
pento Municipale i reclami di suo inte-. 
resse, 

b) che tali reclami dovranno essere indi- 
viduali, stesi su carta. filogranata da cen- 

| tesimi 60, corredati dai necessari documenti 
o prove, e firmati dall’ interessato 0 da chi 
lo rappresenta, 

Dal Municipio di Udine, Jì 14 marzo 1897, 

All’ Ospedale 
.Ci siamo recati:a chiedere le condizioni 

di gravità della ferita di quel Simeoni Giu- 
seppe, riportata al ventre mediante coltello 
la notte del 15 corr. 
Ci venne riferito-che il suo stato va sen- 

sibilmente migliorando, riservando ancora 
però il giudizio della scienza medica. 

Addizionale sulle bevande 

, Nell udienza del 4 corr,-S.M. il Re ha 
firmato il decreto riguardante l'autorizzazione 
al Comune di Udine di esigere ‘un dazio 
addizionale superiore al 50 0[o sulle. be- 
vande vinose,e spiritose sul mosto, e. sul 
vino, di cui la deliberazione Consigliare 6 
Febbraio 1897. 

Teatro Sociale 

Anche ieri sera, alla quarta rappresenta- 
zione, della Bohème, grande fu il concorso 
del. pubblico; che sempre. più apprezza. la 
bellissima musica del Puccini. 

Tutti gli artisti, nonchè l’esimio maestro 
Golisciani furono applauditissimi, 

Questa sera quinta rappresentazione, do- 
mani riposo. Venerdì 19, Sabato 20 e. Do- 
menica 21 rappresentazione. 

Pensiero morale 

La :temperanza è la base di tutte le 
virtù; lo sciagurato schiavo dei suoi piaceri 
avrà il corpo e l’anima egualmente corrotti. 

Senofonte. 

ERE 

Mercato di ieri 

Ecco. i prezzi praticati sulla nostra piazza : 

Granaglie — Granoturco all’ettolitro. L. 10,— 
a 11,40 — Cinquantino.: L, 9.25 a 950 — Ca- 
stagne L..12,—.a 18, — Fagiuoli di pianura 
L. 14,- » 15,— = Faginoli alpigiani Li 22—. 
a 80,- —-Segala I, 12,50 a, — Lupini L. 
b,—_a 6° 

Pollame — Capponi al ichilogram. L. 1,20 a 
1,80. — Galline L, 1,05 a 1,15 — Polli d'India 
L. 1,15 a 1,20 — Polli d’ india femmine L. 1,20 
a 1,25 — Anitre L. 1,05 a 1,15 — Oche L, 1,15 
a 1,15 — Oche a peso mortoL 0,— » 0, — 

U;va.e Burro — Burro al chilogramma. L. 
1,85 a 2,15 — Patate L, 6,— a 8, —- Uova alla 

dozzina L 0.57 a 0,60 
Combustibili — Legna da ardere fortetagliate 

al quintale L. 2,— a 2,— d’ardere in stanga L. 
1,75 a 1,85 —Carbone di legna I. qualità L, 6,60 
a 6,80 di II. qualità a L. 6,40 a 6,40. 

Foraggi. — Fieno dell’ alta I. qualità al quin. 
tale fuori dazio L. 6,— a 6,70 — Fieno II qual 
dell'alta a L, 5,20 a 5,06 — Fieno della bassa I 
L. 4,70 » 5,— — Fieno della bassa II, L. 4,— 
a 4,50 — Paglia da lettiera L. 3, » 3,68 — 
Medica L. 5.— a 6,80. 

Frutta — Pomi al chilogram. L. —,19 a 20,— 

Il Comitato cat. per gli acquisti ageicoli 
apre una sottoscrizione per chi desidera 
acquistare Crusca ai seguenti prezzi: 
Crusca macinata ‘a-cilindri di otti- 

ma qualità, sacco compreso, a L. 12 al 
quintale. 
Crusca di produzione a macina, 

preferibile per le sue qualità nutrienti, a 
L. 13.25 al quintale sacco dell’acqui- 
rente. 

All’atto della sottoscrizione devonsi ante- 
cipare .cent. 25 che vengono compresi negli 
importi suddetti. \ 

La sottoscrizione ai. prezzi suddetti resta 
aperta da oggi a tutto il 15 maggio 
ai 
A richiesta si spediscono campioni i quali 

trovansi presso l’amministrazione del Comi- 
tato Cattolico per gli acquisti agricoli in 
Udine, via della Posta N. 16. 

Udine, $ marzo 1897. IL COMITATO. 

ULTIME NOTIZIE 
(DISPACCI PARTICOLARI) 

La morte di Grimaldi 

Roma 16 — Alle ore 9,45 pom., dopo 
alcune ore di agonia, è morto, nell’ età ‘ di 
58 anni, l’ex ministro Iernardino Grimaldi, 
circondato dalla moglie, dui fig'i. e. dagli 
amici, che lo assistettero fino all’ ultimo i- 
stante. ; 

I Grimaldi, da vario tempo era sofferente 
per indebolimento cardiaco; il peggioramento 
ebbe principio da ieri, e il. male si andò 
sempre più aggravando, enza che la scienza 
medica riuscisse a scongiurare la catastrofe. 
La salma giace sopra il letto di morte, strin- 
gendo in mano il crocefisso, contornata da 
candele. IAS ; 

Furono subito avvertiti il re, il goverao 
ed i questori della Camera. I funerali ver- 
ranno fatti a spese dello Stato; la ‘salma 

sarà trasportata a Catanzaro. 

Grave incendio a Genova 
| Genova — Negli uffici di economato della 

posta centrale vi fu stamane un fortissimo 
scoppio di gas. Parecchi muri e soffitti sono 
crollati; si hanno pure alcuni feriti, fra cui 
due gravemente. Ne seguì un incendio. Ac- 
corsero le autorità ; i danni sono gravi. — 

Genova 16 — L'incendio alla posta venne 
spento alle ore 12,30; ì danni salgono ad 
oltre 20,000 lire, il servizio fu parzialmeute 
BOSpeso, i 

La morte di un senatore 
Palermo 16. — Questa: mane. è morto il 

senatore Ferdinando Monroy. 

I prigionieri d’ Africa 
. L° Agenzia Stefani comunica. 

« Assab 16. — Il pisoscafo Africa, prove- 
niente da Zeila, sbarcò il 12 marzo a Mas: 
saua l'ingegnere Capucci, i tenenti, Carteni 
e Pini con 95 militari di truppa ‘ d’ Africa; 
ritorna subito a Zeila per prenderne altri 
128 col tenente Scala, 

I preparativi. di guorra 
Atene 16. — Un riparto di truppa di cin- 

quemila uomini è partito iersera per la 
frontiera, acclamato dalla: popolazione. 

L’ arresto di.un maggiore 
Larissa 16. — Un maggiore turco so- 

spetto «di spionaggio, ‘venne arrestato alla 
frontiera. 

K:blocco e le navi greche 

Londra 16. Il blocco dei porti candiotti 
non venne ancora proclamato. dagli ammi- 
ragli. Intanto la squadra greca si è. allon- 
tanata. Nelle acque di Candia non vi sono 
più che due piccoli legni da ‘guerra greci, 
che, a quanto si assicura si preparano però 
anch’ essi a partire. 

Hanotaux al Senato 

Parigi 16. — Senato, Hanotaux ripete le 
dichiarazioni fatte ieri alla ‘Uamera sulla 
condotta del governo nella’ questione di 
Candia. Freycinet.. parla quindi a favore 
della libertà di Creta e dell'annessione del- 
l’ isola alla Grecia. ll Senato approva con 
voti 240 contro 32, un ordine del giorno di 
fiducia al-governo che approva le dichia- 
razioni. 

La Turchia si prepara 

Costantinopoli 16. — Un Consiglio di 
guerra siede in permanenza, presieduto dal 
sultano. Egli ordina personalmente gli invii 
di truppe e dà le disposizioni per le forti- 
ficazioni e per gli armamenti, sicchè i mi- 
nistri della guerra € della marina sono di- 
missionari. Jl sultano, chiamerà al potere 
Said-pascià.. % 
— ‘EF’ arrivata una nota minacciosa della 

Grecia. 
I marinai inglesi 

Malta 16. — Seicento marinai inglesi 
sono partiti per Creta. 

La Grecia resiste ? 

Roma 16. — L'Agenzia Italiana ‘infor 
ma: Si avvertirono le navi greche delle 
conseguenze alle quali si esporrebbero vio- 
lando il blocco di Candia. Questo annunzio 
e. le imminenti altre misure coercitive non 
hanno prodotto nella. Grecia l’effetto di 
terrore che le potenze. si attendevano; al 
contrario i greci (si dimostrano persuasi che 
l’azione dell’ Europa debba, in ultima ana- 
lisi, render più sicura e splendida la vitto- 
rie della loro causa. La minaccia d'un 
bombardamento del Pireo, pubblicata da 
un giornale tedesco, viene considerata dai 
greci come una feroce e infondata fantasia. 

Le elezioni in Austria 
Ancora : disordini in Galizia 

Graz 16. .— Nelle elezioni di ballottaggio 
alla 5.a. curia. col suffragio universale fu 
eletto deputato al Reichsrath il democratico 
socialista Resel con 21047 voti; Gutjahbr 
conservatore cattolico ne ebbe 18134. 

Leopoli 16. — La.plebe. che attendeva 
l’arrivo degli elettori ‘arrestati a Dawidow. 
gettò dei sassi contro la polizia e ruppe 1 
vetri alle finestre della, polizia, Le truppe 

dispersero la folla; &rivoltosi e 5 agenti 
della polizia rimasero feriti : si fecero 8 ar- 

resti. L’ ordine venne ristabilito. 

— Sui fatti del 14 si hanno questi altri 

particolari : n to son | 
Una folla composta di parecchie migliaia 

di persone percorse; le. vie. gridando evviva 
al candidato socialista; furono fatte delle 
dimostrazioni davanti alle. redazione del 
Dnevni Polki e davanti alle sedi di alcune 
società, la. folla fracassò quindi le vetrine 

di alcuni negozi di generi alimentari, aspor- 

tando le«merci che vi si trovavano esposte. 
Intervennero la polizia ed un distaccamento 
di soldati di fanteria che dispersero la folla. 
Un operaio rimase motto, parecchi altri 
riportarono delle ferite più o meno gravi. 
I soldati pattugliarono nelle vie durante . 
tutta la notte. Il trasporto del: secondu 
gruppo dei contadini di Dawidow. arrestati 
che fu seguito ai noti disordini elettorali non 
effettuò senza gravi incidenti. La scorta. di 
ussari, accolta, a sassate, dovette aprirsi la 
via colle armi. Due contadini e un soldato 
rimaseri feriti, ‘Si procedette a tre muovi 
arrésti. La commissione giudiziaria di Du-. 
widow fu aggredita sulla via di Leopol, gii 
assulitori cercarono d’ impadronirsi degli 
atti giudiziari. Pal 
ALAM IAT DI SSN TRA AA RI 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

La Libreria del Patronato si è rifornita 

di cotone. di ogni qualità, dalle più semplici 

con legatura solida .in ferro, alle più. fine 

con ‘legatura .in «ottone, in acciaio, JD 

| rame argentato ed in argento. 

Notizie di Borsa 17 marzo 1897 

Rendita — Ital. 5.010 contanti L, 94,45 
» fine mese 94,60 

Obbligazioni Asse. Eccls. 5 010 
Randita austriaca 
Obbligazioni — Ferrovie Meridionalij 

» ». Ttaliane 8 070 
» » Udinc-Ponteb. » 462,— 

Fondiaria d’ Italia 400 464, 

» » >» 4iR 485,— 
» Banco Napoli 5 00 409),— 

Fond; Cassa Risp. Milano 5 010 
Azioni Banca d’Italia 
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» >» di Udine 120, 

» » Popolare Friulana 125, 

» . Cooperativa Udinese » (80, 

» ” » Cattolica di Udine» . 22 — 
» Cotonificio Udinese » 1300,— 

> » Veneto » 266,— 

» - Società Tramvia di Udine » 60,— 
» Ferrovie Meridionali » 666, 

» » Mediterranee » 506, 

Cambi valute Francia chèque L 105,60 
Di Germania » » 130,30 
” Londra » » 26,55 
» Banconot Aust.e » » 221,70 
» Corone » 110,50 

”» Napolaoni » 21,10 

Ultimi dispacc: Chiusura a Parigi. » 8970 
‘ «TENDENZA indecisa. ia 

MERCERIA 

URBANI RAIMONDO 
Udine, Piazza S. Giacomo 

Preg. Sig. 
Mi pregio sottoporle un listino dei prezzi 

degli apparati da Chiesa: 
Baldacchini completi da L. 150 a L. 300 e più 
Piviali seta ««— 50< « 200 « 

Apparatiin terzo broc- 
cati con oro « 250« « 350 « 

Pianeti di seta « —25« « 100 « 

umbrelle pel SS. Viati- 
co con Pastorale « 40€ « 120 « 

Veli» Umerali <«. 204€ « 90 « 

Galloni oro fino e falso, frangie, fiocchi, fi- 
lato oro per ricamo, cordoni e stelle d'ap- 
plicazioni, ecc., damaschi seta, lana e co- 
tone 

tutto insomma a prezzi da .non temere con» 
CoOrrenza. ; 

ASSORTIMENTO COMPLET 
drapperie nere per ecclesiastici 
La invito a fare una visita nel mio ne- 

gozio, e sono certo resterà soddisfatto sì 
per la qualità della merce che per i prezzi. 

Sì spediscono campioni a richiesta. 

S. DANIELE - FRIULI 

GOTAN iva è Comp 
NEGOZIANTI 

MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI 
SPECIALITA 

‘Parini — Drapperie per Ecclesiastici — 
Sartoria. propria — Lavoro garantito. 

‘Stoffe Nazionali ed Estere 
Depositi e.confezione : 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa — 

Lanerie — Telerie — Stamperie per donna 
— Mobili noce — Lana — Piuma — Crine. 

. Prezzi di massima convenienza 

Campioni a richiesta © 

Unica Rappresentanza pel il Distretto di 
S. Daniele della Premiata Fabbrica sediee 
mobili in legno curvato. e totnito. 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 

Grande negozio d'ottica 
Il;-sottoscritto avverte il pubblico. che 

ancora per CE giorni tiene aperto in Via 
Bartolini, N. 5, Udine, un Negozio di ottica 
e fisica con specialità unica delle lenti di 
finissimo cristallo inglese Seles puro, le 

quali mantengono l’ occhio riposato anche 
dopo’ lunga ‘applicazione ; al paio lire 1.15 
a 2.50. Le tanto igieniche lenti Cobalto di 

Berlino, finissimo, al paio lire 2.50, Le rino- 
mate lenti'di cristallo di Rocca del Brasile, 
garantite tagliate alì’ etra finissime, al paio 
liro 5,50, 6.50 è 7.50. E’ pure fornito di un 
nuovo sistema di Pince-nez che. non cade e 
non graffia il naso; di livelli, squadri, com- 
passi e barometri, elegantissimi. 

Grande assortimento di Binoccoli, Canoc- 
chiali, Manoroli; Telescopi, Assortimento di 

lenti.di tutti i ganeri; Bussole, Compassi, 
Pantoscopi, Sterescopi, éce. ece, | |» 

Provini in sorta per, vini, spiriti, birra, 

ecc. ece.; Microscopi per selezioni Seme-ba- 
‘chi; Ottometro per misurare la vista ; 

Si eseguiscono riparazioni 
comprano «anocchiali usati. i 

Quelli che non possono venire In persona, 

mandino il campione degli occhiali e ver- 

ranno puntualmente serviti. 
ANTONIO BOTTEGAL, ottico. 

il Lunari de la Sossie Furlane 
Trovandosi disponibili presso la tipografia 

e cambi e si 

del Patronato diverse copie di detto lunario, 
i M.M.R.R. parroci potranno averle al 
prezzo di L. & per cento e cent. LO la 
copia. Per spedizioni, le spese di Posta sono 
8 carico dei sig.ri mittenti, 



IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 17 MARZO 1897 

È (PARA Sovrana per la digestione, | ENella scelta di un liquore e 9 

CASSA PRESTITI DI Ùi GIACOMO Il Soleto, digerîe pene si Fratichatil diutetica è Soncitiatà la bontà otte sl ag A 
nefici effetti 

DI AR.ILIS 
L’acqua di i 2 

| BILANCIO ANNUALE DELLA CASSA RURALE DI S. GIACOMO M; DI ARIIS" | || {| Fervo=China- Bisi 
Esercizio 1896 

Nocera-Umbra 
è il'preferito dai buon 39 

EVE, 

Parte I. — MOVIMENTO DI CASSA DURANTE IL 1896 L di ottimo sapore, e batte= | stai e da tutti quelli che a- 

€' riologicamente pura legger- | inano la propria salute. Lil. il 
DIE) ? mente gazosa, della quale Prof sen. Semmola:serive: FER 

BILANO disse il Mantegazza. che è | «Ho sperimentato larga- t 

Introiti buona pei sani, pei malati e pei semi-sanì, mente il Ferro China-Bisleri che «costituisce 

Saldo e:acconto di prestiti attivi... .. + . - - +. Li. 4181,%6 Il chiarissimo Prof, De Giovanni non esitò a | un’ottima preparazione per la cura delle diverse 

Interessi ‘sui prestiti ‘attivi 972.99 qualificarla la migliore acqua da tavola Cloronemie. La sua tolleranza da: parte, dello sto» | 

SO DICORZE cdi er ati 7 del mondo. maco rispetto ad altre preparazioni dà.al Ferro 

Accettazioni ‘cambiarie passive 9150,— L. 18.50 li cassa da 50 bott. franco Nocera. | China-Bisleri un’ indiscutibile superiorità ». 

. Depositi passivi 3796, 
‘’astangelica per Famiglia 

ti 30 pastina alimentare fabbricata coll’acqua minerale alcalina di Nocera Umbra, la quale, per le' sue proprietà igie- 

“ niche e i sali magnesiaci in essa contenuti, le conferisce una eccezionale digeribilità; conservandone una notevole 

compattezza. — Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini di ‘affari cai 1 eccesso di lavoro mentale di- 

Rimborsi sul conto corrente attivo... .,. . . + 

Interessi sul conto corr. attivo e: sui titoli di. credito. 
Quote sociali, 
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Multe e. varie . =j2 ; spone alle dispepsie, tutti colorò insomma che amano 0 debbono nutrirsi di cibi semptici,, sostanziosi e leggeri, 

; 
non mancheranno di serbare le Joro preferenze alla Pi dich ei sar BRR minestrina di Pastangelica 

I 1 5 È gar LA è 0.55 — da 250 grammi L. 0.35 
ri ; nutrisce senza affaticare lo stomaco. > Scatolù da (1'Kg. L MEDE 8g è e 

Totale... L. 18568,72 Per spedizioni in pacchi ‘postali antscipare anche la spesa di porto. 

Uscite E. BISILERI E COME. -MILAINO 
PIA EISZII ZIA AL Prostifitattivi. < intel a.aszanioo. sonpon sati): | 

Interessi sulle accett.ni cambiarie'passive e sul conto corr. pass. 
Interessi resti. sui rimb. anticipati dei prestiti attivi. 

i III 

in Stoffe e Ricami Fabbrica di Paramenti Sacri 
L quei sui RD passivi TALE K PRI i fi 

aldo o acconto di Accettazioni Cambiarie passive. A _ di 

Rimborsi di depositi passivi . . ,/. <.< + - n, 1792 VITT RIO. GA FFORELLI 
5 ae eran attivo. n 1000, uu PE RIO 

obili . RA ERA PRIea St li sa Ri ST IOYRÀ “ 
3 so rainatia Ginininistrazi inaldo Martini fu Giuseppe 
Spese d’ ordinaria amministrazione no 9000 MILANO: << Via Torio: È SPARANO 

Totale . . . L, 17889,26 iP 
Numerario in Cassa al 31 Dicembre 1896... . L. 679,46 Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica ‘di Milano colla 1.a Med. d'oro. 

Stabilimento premiatoa'ttitte le Esposizioni Nazivoali ed Estere ‘con’ Medaglie d’ oro ‘8 

primo diploma d’onore. come pure alle ultime Esposizioni di Palermo e Genova; È 

Grande assortimentò in Stoffe: per ’l'appezzerie da Chiesa, par pianete, piviali ecc. Broccati È 

e Samisin oro fino. Tiene-sempre pronta pianete tanto ‘în staffe quanto in ricamo, Strati tu- Bi 

nebri; Baldachini, Specialità in baudiere:per Società Operaie Cattoliche. 
Si spedisce campioni preventivi gratis. Dilazione nei pagamenti. 

Somma L. 18568,72 

Parte II — BILANCIO DELL’ ESERCIZIO 1896 

Prodikti N.B. — Colla successione del sottoscritto — avvenuta-in seguito al ritiro del Suocero Ri- È 

e) i s LA ro naldo Martini dagli affari; - la sua accennata Azi:nda, tante volte premiata, nulla. muta \uel- 

Interessi maturati vel 1896 sui prestiti attivi... .... . L. 218,43 Uci teenico-indasiriale; pipi NISIE OE RR sà, 
LE Patt mio i come mantengonsi i lavoratori ei magazzini in Milano, Via Torino 6, così provedesi 

gela nel 1896 sul conto corr. att. e sui tit. di credito, slo fi concla: consueta puntualità all’ eseguimento d'ogni commissione che vla rispettabile clientela si 

Obbiba stenosi a aree n dida pe SEO Pera il‘ ‘compiacesse affidare. Arizi avvertorsi i Molto Reverendi Sig. Parrochi e le Spettabili Fabbrice. 

Muoro Timboranto +0... . puanion e eso ener etto ai rie che qualunque loro ordinazione anche di minima importanza, non solo sarà sempre accolta 
Quote sociali. , n° 40 e prontamente eseguita come p?r lo passato, ma eziandio verrà gradita come un segno d'in- 

Dix IOV0O P. coraggiamento e come tn'pegno sicuro di rinnuvata fiducia: — D’ora innanzi scrivere a 

Totale # (00 1 292, i; VaAIILITORIO CAFFOIRLLLI (successo a Rinaldo Martini) 

agi i Spese: ì Via Torino, 6 — HAN ‘p 

Interessi maturati nel 1896 sulle accettazioni cambiarie 
passive e sul conto corrente passivo “. . . 0... . L. 132,36 SPECIALITA DIVERSE bi ai 

piani maturati nel 1896 sui depositi passivi LA i i IANAPVTIO ATI RATE ANTIGANIZIE n MIGONE 

DB ona ea, ia è Rip leg go d% 

Spese d’ ordinaria amministrazione... ra RIG YA, «CITTADINO ITALIANO» dr ti E' un preparato speciale în-- 

i | PREETRI IONI UDINE - Via petLa Posta, 16 - UDINE i Cia SER di ato per ridonare 2} Gue 
Pea Yi « bianchi ed ‘indebo ore; 

Util tto dell’E ergo VARA ch 6510 tris PITT \ bellezza e vitalità della prima 
ile netto dell’ Esercizio ATE 5 Acqua dell’Eremita Gi i} A | giovinezza. — Questa. impa: 

aorivazga G per la distruzione delle cimici, — Prezzo Ai 4 reggiabile composizione pei 

Somma L. 292,— del fiacon L: 0.80, KG i capelli non è una tintura, mà 
cilun? acqua: di soave: profumo 

che non macchia nè..la biat- 
cheria nè la. pelle e che »i.2- 
dopera colla .massimà faci.i'à 

n metallurgico . indispen- 

Parte III. — SITUAZIONE SOCIALE AL 31 DICEMBRE 1896 Brunitore sable per patito all’ 
1 i stante, dando una magnifica lucentezza, 

qualunque metallo, come : oro, argento, 

TO) | Attivo % SR ndr varesn sera fene7 e spoditezza. ‘Essa agisce sul 

Numerario in Cassa . .. 4 Ma rel onni e vrgan] PA NGI LIT glietta RR e X bulbo dei capelli e della barba 
Sregbithed 950.90 i È tornendone ‘il nutrimonto ne- 

res 1 Lab Lilia ig An o) LI LL Le SERA AE n 6 , Carta d'Armenia per la pu-' 

Interessi passivi pagati e non maturati... . 0... 103,89 i rificarione 
Mobili ; n Ro dell’aria. negli‘ appartamenti e camere 
Li e ie ia hic darte 1 ni 29, d'ammalati: — Il libretto por 24 usi } 

Interessi pagati ‘sui Depositi passivi. RAGA ni 91,94 L. 0,80, plentamente la ‘cotenna, fa‘sparire la forfora. 

Interessi pagati sui rimborsi . 0... si SI ASRREOTO. Cioccolata ‘al. latte, mu: |. Una sola bottiglia basta ver con- TETI 
î LAINO asi più nutriente e digeribile di qualsiasi seguwne un effetto sor, PI ndente. z [Sl ecm n pisroe” La 

Totale Los 700618 altra’ cioccolata, Costa L. 4 la bottiglia. 

È Timedais,: U L’illustre frialano, ‘prof, Carnelutti, ATTESTATO 

Passivo l direttore ‘del. Laboratorio chimico mus i È e ; ; 

Accettazioni cambiarie -; «Ip 5550 nicipale alfa, Avati eseguita l’a- Signori ANGELO MIGONE. e. 0. — Milano, a 

pio i AVRO PI O CROATA n age ide eg EI . (ua ‘naliri chimica di detta Croccolata, la Finalmente ho potuto trovare ‘ una preparazione che mi 

Depositi “Gipitale e interessi) s6 ” 2035,94 mg atte Tri e RR e ai capelli ed pe hora i) colore ‘primitivo; la 
PA m (1) pel 

Interessi *attivi pagati e non maturati 5 103,96 IE sie vini atrofia eta tane pi uolla gioventù, senza avere il. minimo 

il LE chetto cent. 35. i È È 
È i $ di A È è UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE NI 

è Totale: del Passivo Li 7739;90 Inchiostro indelebile a ‘“Bastò, ed/ofa non ho più un solo pelo pria Sono: piena» 

Utile netto dell Esercizio 1896 L. 65,10 care la.linzeria, La. ecrittura ottenuta mente convinto che questa vostra specialità non è una tin- 

bere LEE con questa preparazione, rimarrà inde- tura, ma un’ acqua che non marchia nè la biancheria nò la 

Somma L. 7805, cv È " carnose SENI — Prezzo del pelle, <a mi - dj di pai dei poli NO “Sai 

Sì dichiara che il Bilanci , ; inchi icoyStriven-IMB Direi, tanto chel ora ‘essi non cadono più, mentra corsi 
presente Bilancio è conforme alla verità nchiostro Magico.‘ con capelli, tanto che ora essi, non cadono, più, mentre corsi 

11 Presidente D. ANGELO di TOMASO huésto inchiostro, si /phò a, valontà far pericolo di diventare calvo. i Peirano EnEiCO 

I Sindaci BOGOI LUIGI — BURAN LORENZO — BATTISTUTTA FRANCESCO hs pia HA ae i pui che “Sì vende presso lutti. i Profumierà, farmacisti e droghier 

Il Ragioniere — MEAZZO PIRTRO © domo di un bel verde amorale: «enti che if Deposito gél.le A. MIGONE 6/0. Via ri 0, 12) Miano 
-Presentato alla Cancelleria del Tribunale di Udine oggi 11 Marzo 1897 ed inscritto al N. 112 | ve per faro dei disegni di sorpresa, per (ef —Alle spedizioni per pacco post. aggiungere cent. 80. 

da ‘ scrivere occuitamente, mantenere corri- Si Di G i i 
Volume XV documenti. — G. Ramonpi V. C. agg. — 

Ò sic © RR I) TERE Te. 

sa LAGRI HIN q| OLIO. Di FEGATO pi MERLUZZO |1 Stabilimento ed: Osservatorio: bacelogico 

don RIME DI CH INA e G. TOCCHETII e 6. 

preparato dal chim. farm. Luigi Dal Negro di Nimis (Udine) QLIOdi FEGATO/ @ i IN COZZUOLO, DI. VITTORIO (Veneto) ni istituito nell’ anno 1885... 

Questo elixir è da molti anni esperimentato uti» — Ques Seme cellulare sceltissimo selezionato a doppio con+ 

lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni ‘ trollo di qualità : a) primo incrocio (biànco-giailo 10 
del sistema nervoso, in cui sono intollerabili e nocivi fetale Berne iO TAI a. | gl i EM rai Giapponese, d) Corea, c) Chinese, d) gial- 

; 3 iii e E GIU IDA Qualità sceltissima, Ottimo rimedio per vincore ft6 7 94E RINO "OLGA 

i ua po apo i lina nn i Vl il no È lie o Ha, Sol ed 10 genero tate qulle |. li Pea 0 seme è iv 1 loan di 20 gr 
RO 6, RECARE Si ‘accordano prezzi; a. condizione. di. favore per 

allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. malattie in cui prevalgoro la debolezza o la. diatesì partite di qualche-importanza. P 

Spondenze secreto ecc, — Il fiacon L. 1,20 

Numerosi certificati medici attestano l’ efficaci strumosa. Quest”olio proveniente direttamente dai luoghi l'Y “Il conte Nicolò Caimo-Dragoni si ‘presta per! rice- 

di questo eccellente bilixir. di «produzione, è preparato con grande attenzione e |} gl vere le sottoscrizioni, 
Guardarsi dalle contraffazioni : ogni bottiglia vendesi so 

porta «la capsula .metallica:coll’anagramma del prè- ALLA 
paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine. 
 pertt preparatore — In Udine presso la farmacia L, 

asioli. 
Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

rarer INZAGI Sr r n Lib POETI RIE NZOnI {ne 

<CVIDROGHERIA o Patro- CRENSOSTO MINISLII resso la Li reria del Patro- 

DOSI: A un fanciullo ail Mole Jos cucchiai da Caffè, da 83 nato, trovasi un grande 

24 anni un cucchiaio da tavola, da 42:12 anni 8 cucchiai 

macia L. Biasioli, în TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, to miiicratd 
per giorno, agli ‘adulti ‘da 2 a 8 cucchiai, ASSO rti m ento in oggetti di 

È Rpg Ma aa SR EA GA gle Goa ag. 1897 — VIPOGRAFIA del PATRONATO cadcellerià: 

pi
t


